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Parla Marianna Di Giobattìsta Violentata a dodici anni, 
accusata di aver ucciso separata e senza casa 
i suoi due bambini appena nati «Ho sempre fatto tutto da me» 
nell'ospedale San Camillo Domani l'udienza del processo 

i , 

«Disperata, gettai i gemèlli» 
Una vita di violenze subite 
«Non ero io, non capivo più niente, però i bambini 
per me erano già morti...». Cosi Marianna Di Gio
battìsta racconta come, il 26 dicembre, partorì i ge
melli e li gettò in un bidone dei rifiuti. Alla vigilia 
della seconda udienza del processo, in un'intervi
sta, la storia della sua vita: la violenza a 12 anni, il 
matrimonio, la separazione, il rapporto con la fi
glia Teresa. 

• S i * tm CI pensa da mesi, ma per 
Marianna quell'ora in cui par
torì nel bagno del San Camillo 
resta buia. «Non ero io, non ca
pavo più nulla. Ero disperata. 
Però i bambini li ho visti morti. 
Per me, erano morti». Marian
na Di Qobattjsta, alla vigilia 
della seconda udienza di un 
processo per omicidio volon
tario e occultamento di cada
vere, ha accettato per la prima 
Volta di parlare del delitto di 
cui è accusata. Era la mattina 
di Santo Stefano dello scorso 
inverno. Ricoverata per forti 
dolori di stomaco, alle otto di 
manina partorì due gemelli, li 
chiuse in un sacchetto di pla
stica e li gettò in un bidone per 
i rifiuti del rejiarto-eesalplno. 
L'autopsia ha poi stabilito che 
al momento del parto un bam
bino, il maschio, era già morto 
da tempo e malformato, men
tre la femmina, setUmina, era 
viva al 90%. Un'inchiesta sani
taria ha poi messo in evidenza 
una serie di responsabilità me
diche che dipenderà ora dalla 
corte d'Assise presieduta da 
'Severino Santiapichl prendere 
in considerazìonevli.nMdici si 
sono già difesi sostenendo che 
l'obesità della paziente aveva 
impedito di capire la natura 
dei suoi dolori. Quarantadue 
anni, un metro e settanta di al
tezza e un diabete mellito per 
cui era in cura, Marianna Di 
Gh.b.itttsta ha sempre detto 
.aitile un'altra cosa quando le 
si è interrotto il ciclo mestrua
le, credeva si trattasse di me
nopausa. «Altri medici - spiega 
- mi avevano detto che il dia
bete fa quest'effetto». Intanto 
Vincenzo Militcmi. difensore 
della donna, ha chiesto una 
.perula psichiatrica che accerti 
.se al momento del latto la sua 

cliente era in stato di seminfer
mità mentale. E domani 1 giu
dici sentiranno anche l'accu
sata. 

Marianna è seduta nella 
stanzetta per i colloqui dell'isti
tuto delle suore di Nevers, che 
si sono offerte di accoglierla 
quando, ottenuti gli arresti do
miciliari, nessun parente la vo
leva in casa. Con gli occhi 
chiari sgranati sotto le spesse 
lenti degli occhiali, racconta 
calma una vita sempre stata 
difficile, fino al giorno in cui, 
nel giro di poche ore, è diven
tata la sospetta assassina dei 
suoi figli. «Sono nata che non 
vedevo, ho fatto anni di cure a 
Roma. I miei vivevano a Carso-
li, in Abruzzo. Mia madre era 
bracciante, mio padre mano
vale. Litigavano sempre, face
vano a botte e si sono lasciati 
che io avevo dodici anni. Era
vamo sei figli e siamo cresciuti 
sbandati, lo ho studiato fino al
la quinta elementare, ma poi 
la licenza non l'ho presa. Sa, 
mia madre è sempre stata stra
na, io non l'ho mal capita». 
Marianna, si accalora, per un 
momento. «Fané a modo suo 
ci vuole bene. Ma quando non 
mi ha voluta II per gli arresti 
domiciliari, a gennaio, non mi 
sono stupita. Mi sono abituata 
presto, a fare da sola». E sola, 
in silenzio, Marianna affrontò 
anche le conseguenze di una 
violenza carnale. «Avevo dodi
ci anni da poco. Allora costrui
vano l'autostrada e un operaio 
mi convinse a seguirlo nei 
campi... Quando venni a Ro
ma per lavorare, gli zu che mi 
ospitavano si accorsero che 
ero Incinta. Il bambino è nato 
lo stesso giorno in cui compivo 
tredici anni, Il 15 febbraio del 
'62. Ma era malformato, mori 

subito dopo. Non me lo fecero 
nemmeno vedere». 

Approdata una prima-volta 
dalle suore di Nevers, Marian
na faceva le pulizie. «A 23 anni, 
ho conosciuto Giovanni. Era 
camionista, ci portava riforni
menti. Ci siamo sposati e dopo 
dieci mesi e nata Teresa». Oli 
occhi di Marianna sorridono. 
Teresa ora ha 17 anni e lei la 
adora. Dopo I am-slo, non l'ha 
vista per un po'. «Adesso però 
va tutto bene. Mi viene a trova
re ogni settimana. Mi ha già 
detto che vuole trovare lavoro 
per aiutarmi. Sa, è cresciuta 
sola con me fino a due anni la 
e io non le ho fatto mancare 
nulla. Ha studiato fino alla ter
za media, ora farà un corso per 

parrucchiera». Teresa Russo è 
nmast»aolacon la madre a sei 
anni, wtando il matrimonio di . 
Marianna è naufragato definiti
vamente. «Abbiamo comincia
to a litigare subito, con Giovan
ni. Ma dopo la separazione 
siamo nmasti nella stessa casa: 
nessuno dei due aveva altri po
sti dove andare. Poi ci hanno 
sfrattati. Io entrai alla trattoria 
di "Nonna Seraflna", quella 
dove stavo fino al Natale scor
so. Ormai ero cuoca, guada
gnavo bene, ma ero sempre 
senza casa. E quella la cosa 
che non riesco mai a risolvere. 
Per anni mi sono ridotta in su
baffitto. Alla fine adesso mi 
ospitava Antonio, il cameriere 
della trattoria. Aveva avuto pe

rni perchè dopo un periodo a 
Oirsqli mia madre non ci vole
va pio, a me e Teresa, lo- face
vo sul e giù col treno. Quando* 
poi In casa, su, non potevamo 
più storci, ho mandato Teresa 
dal padre. E io dormivo in tre
no, su e giù per la linea di 
Avez*mo». 

Cinque anni fa, intanto, nel
la vita di Marianna era apparso 
un nuovo amore. «Un uomo 
sposato. Ora non viene a tro
varmi per paura della televisio
ne, ma mi telefona». E ha an
che dato dei soldi all'avvocato. 
«È lui il padre dei bambini», 
prosegue Marianna. A testa al
ta, con lo sguardo ben dritto 
negli occhi della cronista. «Ma 
chi ci pensava, però, che era 

quello? Io ho II diabete dall'87 
e alla fine dell'89 mi avevano 
detto che stava iniziando la 
menopausa. Chi? Le faccio ve
dere il foglio». La donna tira 
fuori una busta. Un pap-test 
fatto nel novembre '89 nell'isti
tuto di Anatomia patologica 
del Forlanini parla di flogosi e 
patologia non neoplastica. Ed 
una ecografia diagnostica ute
ro retroverso, prolasso e au
mento di volume. «In agosto, 
un anno fa, mi erano venute 
tutte macchie e piaghe sulla 
pelle. Non sapevo che era e so
no andata dal dottore, Giusep
pe Spadaio. Però c'era la sosti
tuta, che mi ha ordinato gli 
esami dal dermatologo, dove 
poi ho scoperto che avevo una 
micosi sempre per il diabete. 
Quel mese avevo avuto un po
co ciclo e alla dottoressa chiesi 
perchè. Lei mi disse che alle 
diabetiche succede spesso di 
avere una menopausa preco
ce. Poi adesso dice che mi ha 
chiesto tante cose, ma non è 
vero. È vero solo che non par
lai del fatto che avevo rapporti. 
Quella dottoressa mi ha anche 
mandato in cura al centro dia
betico del Forlanini. Ci passa
vo una volta al mese con le 
analisi e loro mi davano la die
ta. Intanto lavoravo tanto, tutto 
il giorno. E non avevo più il ci
clo, ma pensavo alla meno
pausa e ai dottori non dicevo 
nulla». 

Il tono di voce di Marianna 
resta tranquillo anche quando 
arriva a quegli ultimi giorni pri
ma di Natale in cui cominciò 
ad avere dolori di pancia. «Mi 
faceva male qui» dice indican
do la bocca dello tìomaco. «La 
sera del 23, avevo, dolori sem
pre più forti. Da me, in casa di 

, Antonio, c'era Teresa, venuta 
per le feste. Ma lo stavo troppo 
male. Verso runa e mezza so
no andata al San Camillo. Il 
medico del pronto soccorso 
mi ha visitata. Ha toccato la 
pancia, preso la pressione, fat
to l'elettrocardiogramma. E mi 
ha offerto il ricovero. Ma io 
avevo mia figlia sola a casa. Mi 
ha fatto la puntura di Rilaten e 
poi mi ha fatto la ricetta. Ha 
detto di prenderne ancora se 
tornavano i dolori. Se ha scritto 
qualcosa? No, nulla, solo la ri
cetta. E io la sera dopo mi so-

Marianna 
Di Giobattìsta. 
In basso 
con la figlia 
Teresa 

no fatta la puntura. Il giorno di 
Natale, però, stavo di nuovo 
male. La notte, mia figlia ha 
chiamato l'ambulanza. Le 
guardie mediche mi hanno 
palpata, poi hanno fatto 
un'endovena e siamo andati in 
ospedale. Al pronto soccorso, 
un altro medico mi ha toccato 
la pancia, preso la pressio
ne...Poi un altro ancora mi ha 
vista in reparto. E l'infermiera 
mi ha dato uno sciroppo. Ma 
non è vero che la notte ho fatto 
su e giù. Ho dormito, invece. 
Sono andata in bagno solo 
due otre volte». 

Mancava ormai solo un'ora 
al parto quando Mananna 
chiese all'infermiera di fare 
qualcosa. «Erano le sette. Ho 
chiamato perchè i dolori ri
prendevano, e forti. Ma l'Infer
miera ha risposto che bisogna
va aspettare il medico che ve
niva a fare 11 giro di visite. In
tanto hanno mandato via Te
resa, che era stata 11 tutta la 
notte, perchè dovevano pulire. 
Erano le sette e mezza quando 
sono dovuta tornare In bagno. 
E è successo tutto. Uscivano i 
bambini. In quel momento, 
non ero più lo: ero disperata. 
Per me però erano morti tutti e 
due. Se erano vivi, forse non 
avrei avuto coraggio. Ma se 
scoprivo prima di essere Incin
ta, non l'avrei portata avanti, la 
gravidanza. Non posso tenere 
con me neppure Teresa: dove 
li mettevo? In quel momento 
però non pensavo a niente, 
neppure a me stessa. Li ho 
chiusi nel sacchetto, mi sono 
lavata e sono tornata a letto. 
Perchè non ho chiamato? Non 
lo sq.. Avevo la testa vuota. A 
letto„é>airtvatoJl medico. Mi '. 
ha vistatale non ba,dettojùen-
te. Mi sono rialzata per tornare 
in bagno, ma l'avevano appe
na lavato e non mi hanno fatta 
entrare. Dopo hanno detto che 
sentivano rumori nel secchio, 
però lavando non s'erano mi
ca accorti...Mentre aspettavo, 
mi hanno visto il sangue e of
ferto il cotone. Poi sono rien
trata in bagno». In quel bagno, 
i corpi del bambini erano an
cora nel bidone. «Non ho pen
sato a guardare di nuovo fi. Mi 
sono solo lavata. E al ginecolo
go non volevo dire la verità. Lui 
chiedeva: "Hai partorito?" e io 
dicevo di no». 

Domani all'inaugurazione Rita Levi Montalcini 

Sculture a congresso con la Cgil 
Al Pìndo due mostre all'aperto 

' La Cgil va al congresso regionale e da domani sulla 
terrazza del Pincio si potrà visitare la mostra «Civitas 
artis, i percorsi della scultura italiana» (organizzata 
come «manifestazione collaterale») : opere di Man
zo, Fazzini, Greco, Basaldella, Cascella, Romano e 

' Mongelli, con i manifesti di Ennio Calabria. L'inau
gurazione sarà alle 17. Madrina d'eccezione, la poe
tessa-scienziato Rita Levi Montalcini. 

UMICO OALUAN 

• 1 La Cgil regionale del La
zio in occasione del suo VI 
Congresso ha voluto proporre 
una ulteriore verifica della 
condizione di «socialità» del
l'arte, del ruolo che quest'ultì-

, ma ha occupato e che può oc
cupare ancora nei processi di 

' trasformazione culturale e po
litica della nostra società, delle 
influenze esercitate su settori 
intellettuali particolarmente at-

, tenti e vitali in questi ultimi an
ni. Ed è anche in virtù di questo 
legame che ha avuto con la cit
tà di Roma e con la cittadinan-

' za, illustrato Ieri durante la 
" conferenza stampa nella sala 

della «Promoteca» del Campi
doglio, che la Cgil ha organiz
zato le manifestazioni artisti
che che avranno inizio a parti
re da domani sulla terrazza del 

, Pincio, madrina d'eccezione la 
' poetessa-scienziato Rita Levi 
1 Montalcini, con Inaugurazione 

alle ore 17 e che proseguiran
no dal 25 al 28 nei locali del
l'Hotel Midas dove si svolge
ranno i lavori del congresso re
gionale del Lazio. La mostra 
all'aperto Cwitas arte, i percor
si della scultura Italiana è stata 
illustrata dal professor Ales
sandro Masi che ha curato an
che il catalogo edito dalla Ar-

. noldo Mondadori Arte con il 
patrocinio della Regione Lazio 
e della Provincia e Comune di 

Roma. Le manifestazioni arti
stiche vogliono tracciare una 
visione complessiva dell'arte 
nell'Italia del '900. Sulla terraz
za del Pincio troveranno posto 
le grandi sculture di Giacomo 
Manzù, Pericle Fazzini, Emilio 
Greco, Mirko Basaldella, Pietro 
Cascella. Alessandro Romano 
e Alfio Mongelli per riprendere 
quel filo sottilissimo che legava 
il movimento dei lavoratori alla 
fruizione delle arti visive che 
monumentalizzano un evento, 
grande o piccolo che sia. 
Grandi sculture depositate in 
uno sp.izio che invita all'osser
vazione e alla riflessione. Di in
discusso prestigio l'evento pla
stico si lega alla natura e ricon
giunge quel famoso filo ai 
grandi temi storici della scultu
ra: funzione, collocazione, 
fruizione, utilità pubblica di 
un'opera d'arte. Ed è proprio 
questo voler far ridiscendere 
dal piedistallo aureo l'artista 
con la A maiuscola, rimetterlo 
in condizione di dialogare e 
verificare quindi con il pubbli
co, il momento magico del 
congresso regionale della Cgil 
Sviluppandosi in due punti 
della città eventi artistici di 
grande prestigio come la mo
stra dedicata ai manifesti rea
lizzati dall'artista Ennio Cala-
bna con II catalogo edito dalla 

Presentata alternativa alTunilinea 

«Viaggia su 
il futuro della Casilina > 
•L'unilinea Casilina 105 non va. Punisce il diritto alla 
mobilità». Il Pds, i Verdi e la Consulta per la città ap
poggiano le proteste degli abitanti dei quartieri inter
rii lungo la via consolare. Domani i pidiessini incon
trano gli utenti lungo le fermate. Mentre martedì la 
Consulta presenterà al presidente dell'Atac Pallottini 
un progetto alternativo alla linea 105, che punta al 
potenziamento della ferrovia Roma-Pantano. 

MARISTBUAIDIVASI 

«Icaro», un'opera di Alessandro Romano 

Promoart e curato da Luigi 
Martini, e le opere degli artisti 
Iscritti al sindacato (pnma mo
stra nel suo genere senza di
stinzione di tendenze o di sti
li), i risultati non dovrebbero 
tardare a giungere Ennio Cala-
bna espone I manifesti che ha 
realizzato sulle tematiche so
cie—politiche in 25 anni di im
pegno. A partire dal primo ma
nifesto realizzato il 1" maggio 

1967 per la Cgil fino agli attua
li La mostra degli artisti iscritti 
al sindacato si propone da una 
parte come ricognizione inter
na, dall'altra come presenta
zione all'esterno dei propn 
iscritti Una ricognizione quin
di anche in vista delle prossi
me vertenze con le istituzioni. 
La mostra 6 corredata da un 
catalogo edito dalla Joyce & 
Co. 

M i "L'unilinea Casilina 105 
non va», tanto che il Pds ha ri
battezzato la linea veloce del
l'Atac «Punlllnea». GII fa eco la 
Consulta per la città che, insie
me al Verdi, ha illustrato ieri 
un progetto di plano alternati
vo per il trasporto pubblico 
lungo la direttrice Casilina. «Il 
mezzo su gomma non è adat
to Potenziate il trenino Rrma-
Pantano- hanno proposto -
Apostate i capilinea delle linee 
•• e 910 da Termini alle Ferro
s e Laziali». E il consigliere ver
de Luigi Nleri ha aggiunto: 
-Occorre un titolo di viaggio 
unico La gente con lo stesso 
biglietto deve poter salire sia 
sulle linee Atac che sul trenino 
dell'Acotral. Altrimenti saran
no organizzate manifestazioni 
di disobbedienza civile e forni
remo tutela legale alle persone 
multate». 

Anche dalla Quercia non 
giungono solo critiche: doma
ni mattina alle 7 gli ammini
stratori del Pds incontreranno 
,;li utenti e 1 cittadini dei quar-
nen interni alla via consolare 
M capolinea di Grotte Cetani 
ci saranno Massimo Pompili e 
Piero Salvagni, alla fermata di 
Torbellamonaca 1 passeggeri 
troveranno Estenno Montino e 

Lionello Cosentino, a Torre 
Nova Piero Rossetti e a Torre 
Spaccata Daniela Monteforte e 
Sciarra. Intanto 1 pidiessini 
hanno attivato una linea aper
ta (tei. 2674049) per «racco
gliere» le disfunzioni dell'unlli-
nea e I problemi della mobili
tà. 

Gli abitanti della Casilina te
mono l'apertura delle scuole-
«Da domani - dicono - rientrare 
nelle proprie case con i mezzi 
pubblici sarà una impresa, sa
rà come vincere un temo al lot
to». Cosi nel giorni scorsi han
no affidato all'esperto di traffi
co Johannes Heger della Con
sulta per la città il compito di 
•ndiscgnare» la rete del tra
sporto. E il giovane tecnico 
con carta e penna alla mano 
ha individuato la soluzione del 
problema nel potenziamento 
del trasporto su ferro. «Per ri
solvere i disagi degli abitanti di 
Centocelle, Torre Maura e 
Alessandrino che trovano sem
pre l'Unlllnea sovraccanca - ha 
detto Heger - si potrebbe rea
lizzare un nuovo nodo di 
scambio a Centocelle In tal 
modo passerebbero ogni sei 
minuti le carrozze limitate alla 
borgata, mentre ogni dodici 
minuti quelle del normale per

corso del trenino». Il progetto 
della Consulta per la città verrà 
consegnato martedì al presi
dente dell'Atac Pallottini. 

Ma non è tutto. In attesa di 
cambiamenti Heger propone 
anche una serie di corse della 
linea «105» integrative, limitate 
al quartiere Centocelle-Ales-
sandrino, con capolinea a 
piazza delle Camelie. Secondo 
il tecnico della Consulta per la 
città basta utilizzare per questo 
scopo una parte degli autobus 
che l'Atac ha risparmiato con 
la ristrutturazione della rete del 
trasporto pubblico nel settore 
Casilino. 

«L'idea dell'Unllinea è buo
na - ha detto il consigliere co
munale verde Loredana De Pe
tra - ma solo se c'è un ottimo 
trasporto su rotaie. E invece 
per la linea Termini-Pantano 
vengono scoraggiati anche i 
piccoli tentativi migliorativi. La 
linea tranviaria sulla Casilina -
ha continuato De Petris - era 
stata dotata di semafori sincro
nizzati per velocizzare le corse, 
ma questi sono stati presto di
sattivati perchè rallentavano il 
traffico delle automobili». 

\jà gente del Casilino co
munque non demorde ed è 
pronta a scendere nuovamen
te in piazza per protestare con
tro la «punilinea». «Sono troppi 
i disagi che dobbiamo soppor
tare - spiega Nino Magnoli del 
comitato di quartiere Torbella
monaca - Lungo le fermate 
mancano le pensiline. La do
menica è impossibile acquista
re i biglietti dell'Acotral. E poi 
nel mio quartiere siamo tornati 
alle origini. Le poche linee che 
passano lungo ti vialone ci im
pediscono di raggiungere la 
chiesa e gli impianti sportivi» 

" S E T T E M B R E C O N TL, n > S * 

C/O PARCO DELLA ROMANtNA 
Via Grcgoracci 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 
Ore 1830 

Le prospettive della sinistra 
dopo la rivoluzione 
democratica in Urss 

, DIBATTITO CON 

GOFFREDO BETTINI 
membro Direziono Naz. Pds e consigliere comunale 

FRANCO CARRARO 
Sindaco di Roma 

UNIONE TERRITORIALE PDS X CIRCOSCRIZIONE 

(Villa Fassini - Via G. Donati 174) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
STRAORDINARIA 

del Pds di Roma 

o.d.g.: «Le lotta sociali e le iniziative di 
massa del Pds a Roma» 

Svolgimento del lavori: 
Giovedì 26/9 

ore 18.00 Relazione di Carlo Leoni -
segretario del Pds di Roma 

ore 18.30 Interventi 
ore 21.00 Termine della prima giornata 

Venerdì 27/9 
ore 18.00 Interventi 
ore 21.00 Chiusura dei lavorìi 

Parteciperà per la Direzione del Pds il compagno 
lf ABIO MUSSI 

Sono invitati a partecipare i membri del Cfe della 
Cfg, I segretari di sezionò è tutti gli eletti nelle 
liste del Pds. 

00141 ROMA - V I A S INC1VENCA.1 - TISI. JSS8496 
QO ASSOCIAZIONE «LA MACCIOUNA. 

H Contro Inoontrl «vxua Worlonlm» 
organizza, por domenica. 13 ottobre 
p.v. una gita culturale al Santuario 
di Qrooolo Coon oonoorto di pianofor
te) od a.11'Abbazia, di JFa-rfa. Coon 
bravo oonoorto d'organo). 
Prenotazioni mino al 3 ot tobre 

xxrvc^itivramoxrx jtxa 
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Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno da 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conte corrente postale 
n. 22029409. 

http://sa.ae.4oe
http://se.7e.o0e

